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L’APPROCCIO DIAGNOSTICO E TERAPEUTICO DEL PAZIENTE AD ALTO RISCHIO 
CARDIOVASCOLARE 
 
 
PALAZZO ALPI- Via Ilaria Alpi 4, Mantova - 18 OTTOBRE 2008 
 
 
RAZIONALE 
Le malattie cardiovascolari rappresentano la principale causa di mortalita’ e morbilita’ nel mondo, e 
la prevenzione di queste patologie e’ uno dei principali obiettivi della politica sanitaria di molti 
paesi. Tali malattie sono in continuo aumento anche se la mortalita’ per infarto miocardico e/o ictus 
registrata negli ultimi anni, sta lentamente regredendo. Infatti, il prolungarsi dell’eta’ media da un 
lato e il miglioramento delle tecniche diagnostiche e di trattamento dall’altro ha determinato nei 
paesi piu’ evoluti un aumento della vita media dei pazienti affetti dalle patologia cardiovascolare di 
cui sopra, grazie anche ai nuovi approcci terapeutici ed a una più precisa stratificazione del rischio. 
In particolare, la gestione del paziente ad alto rischio cardiovascolare costituisce un aspetto di 
interesse sempre maggiore e la sua identificazione in fase precoce risulta essere un momento 
fondamentale del percorso diagnostico terapeutico.  
L’obiettivo del corso è pertanto   finalizzato all’incontro dello specialista con il medico di Medicina 
Generale per un approfondimento delle problematiche connesse al riconoscimento dell’alto rischio 
cardiovascolare, con particolare riguardo, attraverso la discussione di casi clinici e scambi interattivi 
di conoscenze ed esperienze, agli aspetti di stratificazione, diagnosi e  terapia. 
 
DESTINATARI DEL CORSO: 
Disciplina di riferimento: Medici di Medicina Generale 
Cardiologia 
Medicina interna 
 
 
 
E.C.M  
Presso la Commissione ECM  verrà attivata la richiesta di accreditamento dell’evento. 
L’assegnazione dei crediti formativi è subordinata alla presenza effettiva dei partecipanti al 100% 
dei lavori e alle attività didattiche previste. E’ inoltre obbligatoria la rilevazione delle presenze, la 
compilazione del questionario a risposte multiple e la compilazione del modulo di valutazione 
dell’evento formativo, da riconsegnare in Segreteria al termine dei lavori. 
 
Gli attestati, con l’indicazione dei crediti conseguiti, verranno consegnati ai partecipanti che 
avranno seguito le modalità di cui sopra e che avranno risposto correttamente ai 4/5 delle domande 
del questionario di valutazione, successivamente all’evento. 
 
 
 
PROVIDER 
 
SISALOMBARDIA -MILANO 
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PROGRAMMA  
 
09.00-09.30 
Il controllo della progressione dell’aterosclerosi: a che punto siamo? 
(I.Vandea, M.R.Ferrari) 
 
09.30-11.00 
Riconoscimento e valutazione dell’alto rischio cardiovascolare (dislipidemia, alterazioni 
metaboliche, cardiopatia ischemica) 
(M.R.Ferrari, I.Vandea) 
  
11.30-13.00 
Appropriatezza delle indagini diagnostiche in relazione al contesto clinico 
(I.Vandea, M.R.Ferrari) 
 
(13.00-14.00  Light lunch) 
 
14.00-15.00 
Come la fisiopatologia e la clinica condizionano e guidano il medico nell’individuazione dei 
target di profilo lipidico e metabolico   
(M.R.Ferrari,I.Vandea) 
 
15.00-16.00 
La personalizzazione dei diversi approcci terapeutici 
I.Vandea, M.R. Ferrari) 
 
16.00-17.00 
Efficacia, evidenze e sicurezza delle terapie ipolipemizzanti 
(M.R.Ferrari, I.Vandea) 
 
17.00-17.30 
Questionario (i.Vandea, M.R. Ferrari) 
 
 
 
 FACULTY 
 

Board Scientifico Posizione funzionale 
Dott. Ignazio Vandea Medico chirurgo, Specialista in Cardiologia e Medicina dello Sport.

Direttore Sanitario Poliambulatorio Specialistico. 
 

Relatori Posizione funzionale 
Dott. Ignazio Vandea Medico chirurgo, Specialista in Cardiologia e Medicina dello Sport.

Direttore Sanitario Poliambulatorio Specialistico. 
 

      
Dott/ssa Rosa Ferrari  Medico chirurgo, Specialista in Cardiologia e Medicina Nucleare 

Già Dirigente Medico di I livello  presso la Divisione di 
Cardiologia dell’Azienda Ospedaliera “Carlo Poma” di Mantova. 
 

 


